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Il decreto è entrato in vigore  il 14/02/2018 

Struttura del Decreto legislativo 230/17 (1) 

http://www.minambiente.it/sites/default/files/dlgs_15_12_2017_230_specie_esotiche_invasive_0.pdf
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Il Decreto è organizzato  in 8 titoli 
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 Totalmente aderente al dettato normativo del Regolamento EU, basato sull’approccio 
gerarchico della  Convenzione per la Biodiversità CBD. 

 Cuore del sistema sono gli elenchi delle specie esotiche invasive di rilevanza 
unionale, nazionale (e transnazionale). 

 Bando generale dall’Italia con divieto di introduzione, commercio, possesso, 
utilizzo, riproduzione e rilascio in natura, per soggetti pubblici e privati (anche singoli 
cittadini). 

 Limitate possibilità di deroghe per alcuni divieti (mai il commercio ed il rilascio 
nell’ambiente) in determinate condizioni e per alcune attività. 

 Obbligo di eradicazione rapida o controllo a lungo termine per le specie già presenti. 

Non è previsto alcun specifico meccanismo finanziario a supporto 
dell’implementazione del Decreto. 

Principi base 
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http://www.cbd.int/convention/convention.shtml
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Finalità 
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Stabilisce le misure di adeguamento in particolare per quanto riguarda: 

a) la disciplina del rilascio dei permessi e delle autorizzazione in deroga previste 

dagli articoli 8 e 9 del Regolamento UE 1143/14;  

b) la disciplina dei controlli ufficiali per prevenire le introduzioni intenzionali di specie 

esotiche invasive di rilevanza unionale; 

c) l’Istituzione di un sistema di sorveglianza 

d) la definizione delle misure di gestione volte all’eradicazione, al controllo o al 

contenimento delle specie esotiche invasive di rilevanza unionale, transnazionale o 

nazionale; 

e) la disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni del Regolamento e 

del Decreto Legislativo; 

Definisce le norme transitorie per i privati cittadini e per le scorte commerciali. 

Titolo I - art.1 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32014R1143&from=IT
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I “protagonisti” (1) 

Il Decreto Legislativo individua le autorità competenti a livello nazionale e assegna i 

rispettivi compiti: 

 

  Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) è 
l’autorità nazionale che cura i rapporti con la Commissione, coordina e indirizza le 
attività di ISPRA, Regioni e Province Autonome per dare esecuzione al Regolamento 
europeo 1143/14 e al D.Lgs. 230/17, rilascia i permessi e delle autorizzazioni in deroga di 
cui agli artt. 8 e 9 del Regolamento 1143/2014. 

  L’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) è individuato 
quale ente tecnico scientifico di supporto al MATTM per lo svolgimento delle attività 
previste. 
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  Le Regioni e le Province Autonome e i Parchi Nazionali sono i responsabili 
dell’attuazione della norma in particolare per quanto concerne le misure di eradicazione 
e gestione delle specie sul territorio, nonché di ripristino ambientale 

  
 Il Comando Unità per la Tutela Forestale Ambientale e Agroalimentare dell’Arma dei 

Carabinieri  (CUTFAA) e i Corpi Forestali istituiti nelle regioni a statuto speciale e nelle 
Province autonome possono dare supporto al MATTM per l’espletamento dei compiti ad 
esso attribuiti. Il CUTFAA provvede inoltre all’irrogazione delle sanzioni amministrative 
di cui ai commi 4 e 5 dell’art.26. 
 

 I Posti di Ispezione frontaliera (PIF) abilitati  (ai sensi della decisione Commissione 
n.2009/821/CE) sono individuati per i controlli veterinari ufficiali delle specie animali,i 
punti di entrata presidiati (ai sensi del D.lgs. n.214/2005) per i controlli fitosanitari 
ufficiali delle specie vegetali. 
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I “protagonisti” (2) 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2005/10/24/248/so/169/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2005/10/24/248/so/169/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2005/10/24/248/so/169/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2005/10/24/248/so/169/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2005/10/24/248/so/169/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2005/10/24/248/so/169/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2005/10/24/248/so/169/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2005/10/24/248/so/169/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2005/10/24/248/so/169/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2005/10/24/248/so/169/sg/pdf
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Il D.Lgs 230/17 rinvia a diversi e successivi decreti attuativi del MATTM per: 

Decreti attuativi 

Elenco delle specie esotiche invasive di rilevanza 
nazionale (art.5) 

Piano d’azione mirato ad uno dei vettori principali di 
introduzione (art.7) 

Contenuto e compilazione del 
Registro di detenzione (art.12) 

Tariffe* (art.29) 

Piani di gestione (art.22) 

* Concerto con MEF 
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Il DLgs 230/17 prevede che il MATTM con il supporto dell’ISPRA rediga e pubblichi Linee 
guida: 

Linee Guida (1) 

Linee guida per la corretta 
detenzione degli animali da 

compagnia (art.27) 

Linee guida contenenti 
indicazioni per l’impostazione 

di programmi di 
monitoraggio regionale 

(art.18) 
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RACCOMANDAZIONI PER LA CORRETTA DETENZIONE  
DEGLI ANIMALI DA COMPAGNIA  

APPARTENENTI A SPECIE ESOTICHE INVASIVE DI 
RILEVANZA UNIONALE:  

la testuggine palustre americana Trachemys scripta  

Linee Guida (2) 

 Sito  web ASAP: 

 Linee guida per la corretta detenzione degli animali da 
compagnia appartenenti a specie esotiche invasive 

 Sito web Specie Invasive 
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“Animali da compagnia” 

http://www.lifeasap.eu/file/Linee_guida_animali_compagnia.pdf
http://www.lifeasap.eu/file/Linee_guida_animali_compagnia.pdf
http://www.lifeasap.eu/file/Linee_guida_animali_compagnia.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/biodiversita/Linee_guida_animali_compagnia_specie_esotiche_invasive_appendice_Trachemys_scripta.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/biodiversita/Linee_guida_animali_compagnia_specie_esotiche_invasive_appendice_Trachemys_scripta.pdf
http://www.specieinvasive.it/
http://www.specieinvasive.it/
http://www.specieinvasive.it/

